
























































PD LA 8TOlUA 1lU81CALII DEI TBOVATOBI PROVBNZALI 237 

... ... 
ser DO - "l Ca - mora ma tra - 1a QaiOD a - l' Em Va - 1a 

t ; I J I ... 
De pIa - l' 

raU. O 

• 
t ; I ; :::tr::xoj2f J J I ; ~ J J • = I I t ... 

Ge - 100 &al qem De - m. l' 

Soltanto per complemento di questo paragrafo sulla musica popo­
lareggiante della Provenza, porremo qui una delle tre retroenll8 di 
Guiraut Riquier, e la meno scolastica. Percbè il Riquier è degli ul­
timi trovatori, e il ritorno ch'egli volle tentare alle forme fresche e 
semplici del periodo antico si appalesa artificiale e stentato più ancora 
nella musica, a parer mio, che nelle sue poesie. Questa è, come dice 
il manoscritto, la prima retrokencha che fece messer Guiraut Riquier 
nell'anno 1262 (1): 

B. tèt!ill: {tJ J ; I; J 4; , I J B ; tJ I J ~J J ;,: Il 
l. Pus a - .trae nom es do - oatz Qae de mi doas be me - ..,ha-ia 
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Mil1 'tramente 1& riferisce al 1270 (Tl'OvadoreB, pa.g. 187). Pel tes to 
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R. 196. llolltpelller. 21&.-219r. 
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C 26-27·28. Altre piccole oaservazioni 80n queste: in CIS e C29 non Il ben 
chiaro se nel mI. ci aia un re o un mi. C 16 sarebbe un fa, ma il 101 di A 16 
induce a mutare j tanto pi1\ che a mezzo mottetto par naturale un accordo 80-

non un appoggio in C 16 ai mantiene billOg1la 
mettere fa anche in fatto ai ripete In 

ma. ha un fa, ma mi lo mostrano 
Ai, A21. Anche 
e paggiCl ne abbonda 

anche d'orecchie I 
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illlitatore del Daniello (1). Non ·credo che alcuna sestina petrarchesca 
ci sia giun~ musieata, siechè tanto più accetta sarà questa melodia 
del BUO modello provenzale. La quale, con contrasto singolare all'ar­
tificiosità del metro, è di una semplicità strana: il carattere tonale 

LU ... ..,..,I1"" .... U dal si ~ poesia il ms. con 
volta per volta. di aver qui il 

OOJIllJI081Z101~e con più voci stromenti) non può 
ma sarei più ad accoglierlo. ciò 

sia, ecco il documento: 

G. I ,:~ a J J ; I ; J ; I J J t I J J J I J J J I J LE 
Lo farm yo - ler q81 cor (2) mln-tre Non pot !l'M beai 8-IICOD - _n.d .. Di 

Do lao·08n - gior 

(9) 

I J J D I J J J I J al uJ il ' 
q lan-d - ral ioi eD nlr - ser o diD. cham - bre. 

È innegabile in questa melodia la semplicità e la tonalità; 
certo che di staecatura tra 

dimostra non esser 
studiata verso 

dove il metro è e vario, ivi si 
questa impressione, come nella seguente dello stesso trovatore: 

•. 2 3 • :I 

G. i:p a J J J I, J J j J ; I J J.' I J ; J I r t~~ 
--.: 

Cb_OOD doi! mot OOD p!&II • prim Fa-"'; pllola qll. bo - io 

Canello, Vita ed 
ripetutlmeute (De tlulg. eloq., 

far tutt'un periodo !lenza ritomi o riD4!tizìoui IlmmetncIDle. 
G. di cui seguo una sillaba BUperfl.lla: 

correzione dal me. 5232. 
(S) n mB. ha sempre il ~ tranne che qui, e perciò il q è sicuro. 
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Comdegr'.. - .. r, l'ea f08 

contessa di Dia fu, 
innamorata di Rambaldo 

de - sa - 'ri - ne ... (I). 

tenere parole e le malinconiche non tln~,,,t:t"lI'n 

245 • 

di Rambaldo in arte la rime 
ricche ed enigmatiche; per lo meno il nome della Contessa non è 
nella biografia di Rambaldo tra le donne da lui amate (2), Anche 
nelle melodie egli sdegnò le semplici maniere popolari, a giudicarne 
da quest'unica che e'è rimasta: 

#, 
~g @F~~-=I±1Etr r I ~ J J J J I 

et eu men - die Mal e-.te - r. .. nOD pa - reo Et fai qae fola 

#? ~ 

EEr J JJJJ 1=J=±li#@ W J I rm-rlJ41 
meD ,le Cu dlot. l. lalll-glllo Co. Ha 

BOD teD • glle 

tm~=FfW~=m 
Con dir ce que nOD COD - ven gue. 

finale, più che una vorrebbe ana paroIa 
l'ultimo verso: Qu'euae lui desavinence; 

q]ubiter'ei dell'autenticità della fece l'Appel (Der 
nota). Ad ogni privare la gentil 

pocbe note di n'accresce la probabilità 
popolare aggiustato della poesia. 

(2) Rambaldo fiori circa 1150·73. Cfr. Cbabaneau, Biogr.,77-78, 169. 
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Pe-ro cl. - l'.m 

La medesima forma strofica del lamento di Bernart de Ventadorn 
ha una poesia amorosa di Jaufrè RudeI, signore di Blaia, poesia 
diretta a un amore lontano pel quale Jaufrè sospirò a lungo e che 
dette origine a una pietosa leggenda (1). Ma nella melodia troviamo 

spontaneità e artifici, sebbene 80-

tra i più antichi provenzali (prima 

(2) Lan-qlWld Il jom 
E qlWlcl m~ .ai 

-IOD IODC ... mal 
par - Utl de la! 

(1) Nella poesia tengo il teeto del Monaci: Jau,(rè Bwkl, Boma, Linoei, 1894. 
Una mia traduzione italiana è nel giornale Per l' .Am. Parma 1894, N. 7. hi 
80no altre indicazioni bibliografiche per chi voglia informarsi della leggenda. 

(2) Queata melodia è anche RWj X ha il sip in chiave, W OV8 

li, R al solito lo ha la melodia più ; 8 

tano (tra cui il gliene manca lacaratura. 
comunico RW perchè differenze 8Ono &ISOlutamente al 

autorevole X i la sola 

B. irti l: atH=nr n J J I J H I 1 i r-~ 
SI qu cluuuI Di lon cl.ia beli pU. -
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be Q'ee - I8r culch rei. de 101 'Ian mi 'o - - - n. 

A giudicare dalla fortunata e rapida carriera, uno degli artisti più 
in sul principio XIII dovett'essere VAl',rii",,~n 

quale, figlio 
tanto al Delfino 

arlD~'W,IO cavaliere gli rendite. Pare mo­
strasse troppo grato ai suoi benefattori; certo egli finll'avventurosa 
vita in convento. Come poeta egli è uno dei più abili a sfaccettare 
le idee omai trite e convenzionali della scienza amorosa cavalleresca, 
e come musico, a giudicarne dal poco che abbiamo (1), è il tipo dello 
stile pensato, riflesso e cesellato, ma freddo e senz'anima, di quello 

pare il preferito solo usato dai artisti 
prima metà di quel una delle sue ilUtllUUiltl 

dell'ispirazione, scorga un timido 
""&,"'''''0 l'espressione significato generale 

G. ti0 ~-M;J r ,C711 4L ~ $1 
Tut tema mi ten .. - mon de trJ fai - chon 

En paoc tro '10m. lo 

A - tres-Bi mee bi do - lor d. - me - Ili - da Qem don' • - mon 

-1KJ1 non &ai mo-ri - • 

sole melodie in G i (370,14) è anche in è 
nei due IDanoecritti identica. Della strofa citata anche il testo è IeCODdo G. 
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nezza di sottili ragionamenti: c: Bella dama, se assai vi piacesse l'a· 
Dlicizia mia, che meraviglia sarebbe che voi mi amaste? Ma già che 
ora essa non vi piace, e tuttavia mi deste qualche piacere, certo ne 
a. vreste in cambio molto maggior gratitudine:.. Del resto: c: Per 

mi venga da smetterò dal 

l li! 8 11 li 

Sfr;~)q=f:tEjfi=~~=tJZr-JBJ r pWd=J+H@ 
l. Por dan '18 da-mor ma - 'f8 - gna No la - ze - ral 
2. Qo 101 e ehan no man - te - gna 

2" 

9 lO 11 12 13 

EL J Q±4#§- Hl: .=:J J J I J J J 
, 

- vrai 

15 

eaI qem c1e - ve - gna 

3. alli 
o 

2" 
A 

en tal 
mOD cor 

20 

ca • mar nom c1e - gna. 

e . 
e 

Per alquanto tempo sperò, come tutti gli innamorati, che almeno, 
poi ch' ei non osava parlarle ella intendesse dall' aspetto pallido e 

suo male: c: BUO e non oso al 
parlando con Piacessele 
! non le ci vorrebbe messaggi ero : 

occhi a rivelare Bi ricordi che 
implora! :. E i Buoi lamenti effonde cosi [366, 13]: 

v. l 2 8 

a.li:" &J J Q 
liJgiJ J I J ;JJJlJa 

= (l) Dna boa .. era c1ei pen -.. cam lo te &88 

c'è il ~ lo ha il decidermi se anche 
suono dei ver8 era è possibile che false 
preparate dalla viola. Ii' Am'lf' dicono infatti deve 

lungo e lento. n"OtIO e melodiose salite eon 
na~!Ilaaaì e piacenti paUBI!. come qui, le indicazioni delle 

Ley8 d'Amor sono una fila tessa di luoghi comuni senza valore tecnico alcuDo. 



416 MEMORIB 

6 7 

~ I .t __ 
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12 18 li IS 

I FU J J p51 51 J J iI] .r -! 
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q'D dml .. e DOlI. taiDg. 

E questi lamenti han valso a Peirol l'onore d'esser ricordato tra i 
migliori poeti provenzali da Matfrè Ermengau (1280-1322) nella sua 
nota enciclopedia medievale del Breviari d'A.mor. Ivi parlando degE 
amanti osano rivelare il alla loro dama, 
Peirol strofa surriferita 
Ma le la pallidezza 
poeta non effetto su Assalide. pensa disperat(l 
al partito estremo d'allontanarsi da lei. Ma lo permetterà Amore?: 
c Partil'ommene io? Ah no, cM il suo pregio e 'l suo valore _1 
difende e rimprovera. Quando io cerco un altro amore, m'entra il 
suo in tutto il cuore come fa l'acqua nella spugna, sl ch'io accetto 

(1) Cito 
Peirol è 
è riportata 
argomento, 
II, p. 642). 
biografica. 

Br~ri che pubblicò 
tre volte: a pago 198, 
di 366, 19, e a 
di 366, 33 e la 3' 

citazioni poetiche 

((kdic1a~, 299, pago 
IOftrire i mali d'&DII'f, 

poco sa lo 
9 (V. questa in 
indicazione storica 
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